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�È cominciata ieri, a Ge-
nova, a «Statphys 23»,
conferenza mondiale del-
la fisica statistica e della
scienza della complessità.
Tale evento scientifico di
rilevanza internazionale
che rende Genova capitale
della Fisica fino al 13 lu-
glio, riunisce i massimi
esperti di fisica statistica
e, per la seconda volta nel-
la sua storia, si tiene in Ita-
lia (la prima fu a Firenze
nel lontano 1948!). «Sta-
tphys 23» ha richiamato a
Genova oltre 1200 studio-
si, gran parte dei quali
provenienti da paesi stra-
nieri: i migliori cervelli si
sono dati appuntamento
al Centro Congressi dei
Magazzini del Cotone per
discutere e confrontarsi
sugli aspetti fondamentali
della fisica statistica e le
sue molteplici applicazio-
ni non solo a tematiche di
tipo strettamente fisico
quali lo studio della mate-
ria condensata, dei feno-
meni critici, della dinami-
ca turbolenta dei fluidi,
delle nanotecnologie, ma
anche ad argomenti inter-
disciplinari. Tra questi ul-
timi stanno acquisendo un'
importanza sempre mag-
giore l'uso di metodi e con-
cetti della fisica statistica
in campo biologico, finan-
ziario, tecnologico, negli
studi sociali e nella teoria
dell'informazione: questi
sviluppi interdisciplinari
vengono spesso indicati co-
me Scienza della Comples-
sità.

Accanto ad un program-
ma scientifico densissimo
di sessioni e riservato in
prevalenza agli addetti ai
lavori, «Statphys 23» si
apre alla città di Genova
attraverso una serie di
eventi divulgativi organiz-
zati in collaborazione con
il Festival della Scienza.
Stasera, presso la Sala Ma-
estrale dei Magazzini del
cotone alle ore 21.30, si
terrà la conferenza dal ti-
tolo «Fisica della Città:
Complessità e Traffico»:
relatori saranno Sandro
Rambaldi e Bruno Giorgi-
ni studiosi dell'Università
di Bologna, che insieme a
Walter Tocci e ad Arcange-
lo Merella, rispettivamen-
te ex Assessori al traffico
del Comune di Roma e Ge-
nova, presenteranno il La-
boratorio di Fisica della
Città, nato per progettare
sistemi per l'e-governan-
ce della mobilità pedona-
le, di trasporto pubblico e
automobilistico. Si tratta
di un lavoro di ricerca fina-
lizzato a raccogliere, ana-
lizzare ed elaborare dati,
con l'obiettivo di definire
modelli e fare simulazioni
al calcolatore che permet-

tano di immettere nel mer-
cato idee e progetti innova-
tivi e di utilità sociale. Ver-
ranno presentati i dati del
traffico di Bologna e dei re-
centissimi dati anche per
Genova. Inoltre si analiz-
zerà anche la dinamica
della folla e dell'impatto
di grandi eventi come il
Carnevale di Venezia.

Domani alle 18 sempre
nella Sala Maestrale è pre-
vista la tavola rotonda:
«Complessità, Organizza-
zione e Innovazione»: in
questo incontro i concetti

e i metodi dei sistemi com-
plessi saranno estesi mol-
to oltre i loro originali
campi di applicazione fino
alle Scienze Sociali e a
quelle Economiche, diven-
tando forse meno comples-
si anche per chi non masti-
ca molto di scienza. Saran-
no fornite nuove prospetti-
ve e metodi di analisi per
la struttura e l'ottimizza-
zione di istituzioni e orga-
nizzazioni prendendo co-
me esempio lo sviluppo di
reti complesse quali Inter-
net o la mappatura del

traffico automobilistico di
una grande città, o ancora
la necessità delle Organiz-
zazioni Aziendali Comples-
se di comprendere e otti-
mizzare i flussi produttivi
e di informazioni.

L'ultimo appuntamento
a cui i genovesi (scienziati
e non!) non possono man-
care è quello di giovedi 12
alle ore 21,30 presso il Ba-
nano Tsunami (Porto Anti-
co) con una conferenza

dal titolo: «Caffè corretto
con frattali. I sistemi com-
plessi da Internet alle ga-
lassie». Si tratta di un «caf-
fè scientifico» nel tipico
stile del Festival della
Scienza: alcuni scienziati
faranno il punto sulla com-
plessità cercando di spie-
gare in un modo molto in-
formale cosa lega il volo di
uno stormo di uccelli, lo
sviluppo delle cellule cere-
brali, l'andamento dei
mercati finanziari, il com-
portamento dei tifosi allo
stadio per arrivare addirit-
tura alla distribuzione del-
le galassie nell'Universo!
La chiacchierata sarà ac-
compagnata dalla lettura,
a cura di Caterina Carpio,
di brani tratti da «Le Co-
smicomiche» di Italo Calvi-
no.

Andrea Macco

�«Mai preoccupati che la risposta ci
debba deludere, con piacere e fiducia sol-
leviamo ogni nuova pietra per trovare
stranezze inimmaginabili che ci conduco-
no verso domande e misteri ancora più
meravigliosi - certamente una grande av-
ventura». Si potrebbero mettere queste
parole del premio Nobel per la Fisica Ri-
chard Feynman come incipit dell'incontro
mondiale che vede radunati a Genova più
di 1200 scienziati. Il loro compito è quello
di confrontarsi sulle recenti scoperte nell'
ambito della Fisica Statistica, scoperte
che, ci spiega il professore e coordinatore
dell'evento Luciano Pietronero dell'Uni-
versità La Sapienza di Roma: «spesso av-
vengono quasi per caso, con l'intenzione
di studiare tutt'altra cosa. E se pensiamo
che i progetti di ricerca odierni devono su-
perare una rete di burocrazia e di criteri
di selezionemoltostretta,pensate aquan-
te scoperte possono potenzialmente non
venire fatte o ritardate a causa di ciò!».

È il caso, ad esempio, del premio nobel
Muller: «Se il suo progetto fosse passato
da me, l'avrei bloccato, invece aggirando i

criteri di selezione ufficiali, riuscì a fare il
suo esperimento e prese il premio Nobel
per la superconduttività!». Questo aspetto
dellaburocraziacheblocca talvolta i risul-
tati migliori, in contrapposizione con un
efficiente metodo di selezione per ottene-
re il meglio, sarà uno degli argomenti
esposti al pubblico non specialistico pro-
prio dal professor Pietronero, insieme ad
altri scienziatidivulgatori,nellaTavolaro-
tondadidomani sera (Magazzini del Coto-
ne, Sala Maestrale, Magazzini del Cotone,
ore 18-20). Ma checentra laFisica in tutto
questo? In questi ultimianni - spiega sem-
pre con entusiasmo il docente di Roma - si
è visto come gli studi nella Fisica del Caos
e dei sistemi non lineari, governati ciò da
equazioni non facilmente risolvibili e so-
prattutto fortementedipendentidallecon-
dizioniposte,possanoessereapplicatipro-
prio a questi processi di selezione. «Una
metafora? Il calcio. Se Berlusconi vuol
comprarsi Ronaldo ed è disposto a pagare
molto, è perché conosce le sue doti di gio-
co. E questo senza che vengano fatti con-
corsiograndiselezioni.Perunesamepub-
blico è tutto l'opposto e l'eccesso di buro-
crazia non aiuta a migliorare la selezione
del migliore, anzi a volte la peggiora! Che
ci insegna la Fisica del Caos? Che non è la
quantità del controllo che conta, ma la
qualità».Èquestounmessaggiochesivor-
rebbe potesse arrivare certe volte anche
alle istituzioni. «È per questo motivo che
abbiamo scelto di mettere in parallelo all'
eventodiFisicaspecialisticaanchedeimo-
menti divulgativi, che attirino la cittadi-
nanza e che la incuriosiscano. Se la gente
comuneè più informatae piùconsapevole
potrà forse accorgersi del fatto che, per
esempio inpolitica, si faccianocose inaudi-
te in nome della Scienza!».

E di eventi che certamente potranno in-
curiosire i cittadini genovesi ve ne saran-
no diversi altri, ad esempio la conferenza
che riguarda l'applicazione della Fisica
Statistica al traffico cittadino: «Fisica del-
la città: Complessità e Traffico», stasera
(21.30-23). I docenti bolognesi Rambaldi
e Giorgini mostreranno i risultati ottenuti
monitorandoil3percentodeiveicoli circo-
lanti per la città di Bologna, risultati certe
volte stupefacenti tanto per il traffico vei-

colarequantoperquellopedonale:èpossi-
bilecalcolare inmanierasemplice l'impat-
to sul traffico dato dalla costruzione, ad
esempio,diunviadottoodiunametropoli-
tana. Oppure si riescono a studiare e pre-
venire i grandi fenomeni di massa: alla
Meccaperiodicamentemuoionodelleper-
soneacausadiondatedipressionecausa-
te dal troppo affollamento. Potrà forse
sembrare un problema di poco conto, ma
in realtà muoiono fino a mille persone in
un anno per questo
fatto!Anche inque-
sto caso la Fisica
dei sistemi caotici
offre una buona
modellizzazione.
La proiezione di
molte immagini ca-
ratteristicheesem-
plici permetterà al
pubblico di seguire
e appassionarsi
dell'argomento.
Tutti a bocca aper-
ta, in particolare,
giovedì sera con il
Caffè Scientifico
(Caffè Banano Tsu-
nami,Porto Antico,
21.30-23).Uneven-
tocheuniràallare-
citazione di alcuni
passidelleCosmico-
michedi ItaloCalvi-
no, metafore lette-
rarie elegantissi-
me e scientifica-
mente ineccepibili,
con la proiezionedi
immagini spettaco-
lari dell'Universo e
unadiscussionesulle problematichedi In-
ternet e del «valore umano» presente sul-
la rete. «Caffè correttocon frattali» è stato
denominatoquestoappuntamento.«I frat-
tali - spiegano Ciro Cattuto e Francesco
Sylos Labini, ricercatori del Centro Fermi
dell'Università di Roma - sono queste
strutture matematiche che danno luogo a
figure spettacolari che ricorrono in natu-
ra:dal fioccodinevealla formadiunfulmi-
ne nella tempesta. Esse ricorrono anche
nello studio dell'evoluzione dell'Universo,
ponendo molti interrogativi agi scienziati.
Moltiancora insoluti».Affrontarli sarà,co-
me diceva in Feynman, certamente una
grande avventura.

UNA SFIDA PER I RICERCATORI Ciro Cattuto e Francesco Sylos Labini del centro Fermi  [FOTO: MACCARINI]

UN SAGGIO LO METTE AL PRIMO POSTO PER L’INFORMAZIONE

Invasione di scienziati al Porto Antico
per svelare i misteri della statistica

IL PROFESSOR Luciano Pietronero

Fino al 13 luglio «Statphys 23»
la conferenza internazionale

che si svolge ogni tre anni
e che mancava dall’Italia dal 1948

Genovacapitaledella FISICA

I ricercatori spiegano alla
gente i modelli matematici

che possono essere applicati
alla vita di tutti i giorni:

anche il traffico si «cura»
seguendo questi criteri

«Berlusconi vuole Ronaldo?
È colpa della legge del Caos»

�Non esiste solo una
Chernobyl per quel che ri-
guarda i danni ambientali,
biologici, economici ed ener-
getici, ma esiste anche una
Chernobyl dell'informazio-
ne. È questa una delle tesi
portataavanti da unrecentis-
simo saggio a cura di Ugo
Spezia intitolato: «Cher-
nobyl - 20 anni dopo il disa-
stro» edito dall'Associazione
Galileo 2001 - 21mo secolo.

L'autore prende in esame
la quantità ma, soprattutto,
la qualità dell'informazione
comparsa sulle 11 principali
testate giornalistiche italia-
ne, analizzando in particola-
re il periodo a cavallo dell'in-
cidente avvenuto il 26 aprile
del 1986 nell'allora Urss (og-
gi Ucraina). Ad eseguire que-
sta analisi un manipolo di ri-

cercatori, incaricati dall'
Enel, a cui è stato affidato
l'incarico di valutare l'infor-
mazione tecnico-scientifica
su un campione di 1300 arti-
colidi stampa.Il criterio adot-
tato per stabilire la bontà e
la correttezza delle informa-
zioni è stato quello dell'attri-
buzione di un giudizio di
«correttezza» o «non corret-
tezza» in raffronto alle in-
formazioni ufficiali pubbli-
cate dalle fonti tecniche isti-
tuzionali (Enel, Eni, Enea,
Enea-Disp, Iss).

Nella stragrande maggio-
ranza dei casi (solo il Gior-
no è in controtendenza) la
stampa ha peggiorato la
percentuale di correttezza
delle informazioni sul tema
Nucleare dopo l'evento
Chernobyl. Avvenire, che
prima del 1986 si rivelava
essere il quotidiano più
scrupoloso e attento, ha avu-
to un netto crollo, passando
nelle ultime posizioni, con
meno del 60% di correttez-
za. Se per il Giornale, in te-
sta alla graduatoria, 3 noti-
zie su 4 risultano corrette,
perLaRepubblicae ilManife-
sto almeno la metà delle noti-

zie non è scientificamente at-
tendibile.Le informazionicor-
rette nel post-Chernobyl as-
sommano complessivamente
ad appena il 63% del totale (1
notiziasu3èdunquenoncor-
retta!) con una diminuzione
di7 punti percentuali rispetto
al campione pre-Cernobyl.

Per quel che riguarda il da-
to che si riferisce al Manife-
sto, collocato inentrambi ipe-
riodi in codaallagraduatoria,
l'autore del saggio commenta
così: «Questa posizione, oltre
che a problemi reali di atten-
dibilitàdelle informazioni tec-
niche veicolate a tale testata,
costituisce indubbiamente un
indizio dell'esistenza di un'
area di dissenso integrale nei
confrontidellescelteenergeti-
che del paese», chiedendosi
pocodopoqualipossanoesse-
re le fonti scientifiche assunte
dal Manifesto stesso, essendo
evidentemente in palese con-
flitto con le fonti cui si rifanno
gli enti istituzionalmente pre-
posti alla gestione della politi-
ca energetica del Paese.

Un altro dato significativo
messo in luce da questa equi-
pe di esaminatori riguarda la
quantitàdi informazioni ospi-

tata dalle diverse testate. Po-
sto il valore 1 in riferimento
alla media complessiva, si è
attribuito un valore maggiore
o miniore di 1 per ciascun
quotidiano aseconda vi fosse,
rispettivamente, una marca-
ta presenza di informazione o
una scarsa presenza di infor-
mazione. I dati evidenziano
quanto segue: nel pre-Cer-
nobyl la quantità di informa-
zionepresentaunagrandedi-
spersione (si passa dal valore
0.5 per il Corriere della Sera
al valore 2 per il Giornale),
mentre nel post-Chernobyl i
dati si compattano intorno al-
la media (si passa dallo 0.8
sempre del Corriere della Se-
ra all' 1.2 sempre del Giorna-
le).Questosignificachedado-
po Cernobyl l'interessamento
generale per la tematica Nu-
cleare è sensibilmente au-
mentato. I valori inerenti le
due testate agli antipodi della
graduatoria indicano che il
Giornale ha ospitato 4 volte
più informazioni del Corriere
della Sera nel pre Chernobyl,
e il 50% di informazioni in più
nel dopo Chernobyl.

Ugo Spezia presenta infine
unoschiettocommentorelati-

vo al ruolo giocato dall'infor-
mazione pubblica - una
«Chernobyl dell'informazio-
ne» - nell'avere influenzato le
scelte politiche ed energeti-
che dell'Italia, avanzando a
questo proposito diverse ipo-
tesi circa i fattori che possono
avere influenzato la stampa
nellasua informazione-disini-
formazione,adesempio: l'im-
preparazionedegliorgani tec-
nici nell'affrontare un evento
del tutto inaspettato come
Chernobyl; la scarsa comuni-
cazioneconleautoritàcompe-
tenti sovietiche e, di conse-
guenza, un azzardare ipotesi
su ipotesi spesso rivelatesi a
posteriori infondate (ma en-
trate tuttavia nella mentalità
corrente proprio a causa dei
«media» che vi diedero vo-
ce); e ancora: la tendenza al-
la politicizzazione dei mes-
saggi informativi nonché
una strumentalizzazione dei
dati, utilizzati ora in senso al-
larmistico, ora in senso tran-
quillizzante, ora pro nuclea-
re (quasi mai) e ora contro il
nucleare (nella stragrande
maggioranza dei casi).

[AM]

Vittoria «nucleare» per il Giornale
BORSE DI STUDIO

ALL’ICT

L’Istituto Superiore di
Studi inTecnologie
dell’Informazioneedella
Comunicazione(Isict)offre
treborsedistudioagli
studentiche intendono
iscriversialprimoannodei
corsidi laureatriennale in
Informaticaoppurea
Ingegneriaelettronica,
Informaticadelle
Telecomunicazionie
Biomedica.Cinquesono
invece leborsedistudioper
gli studentichesi
iscriverannoalbienniodi
laureaspecialisticadegli
stessicorsi. L’importo
ammontaa5milaeuro
annualipiùunpcportatile.
Bandoallapaginaweb
www.isict.it/borse.php.
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